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UN PASSO PRESSO I PRESIDENTI DELLE CAMERE Davanti ai parlamentari dell'arco costituzionale 

r DENUNCIATA LA PARALISI" discorso di Leone 
per il trentennale 
della Liberazione della commissione inquirente 

Il documento sottoscritto da deputati e senatori del PCI e della Sinistra indipendente — Da 
anni concluse senza esito le istruttorie relative all'«affare» del petrolio e ad altri scan
dali — Sistematici rinvii per evitare ogni decisione sulle responsabilità penali di ex ministri 

La solenne celebrazione nella sala della Lupa a Montecitorio 
Sottolineato il fondamento antifascista della Costituzione 

Manifesto delle Associazioni partigiane 

APPELLO ALLA 
LOTTA E 

ALLA VIGILANZA 
ANTIFASCISTA 

« E' possibili? l ' incontro del lo forzo che vogl iono 
costruire un avvenire d i progrosso » - Migl ia i» 

di manifestazioni 

i ! 

I compagni onorevoli Spegno-
1:. Coccia. Cataldo e i sena
tori D 'Anso loan to (PCI) e Ga
lante Garrone, della Sinistra in-
dipondr-ntr. nella loro .lualità di 
membri della Comrr'smorte in 
qu i re r te por i procedimenti di ' 
accusi! nei confronti dei mini
stri , si sono rivolti ai presidenti 
delle Camere por espr imere la 
fermo protesta sullo sconcertan
te andamento dei lavori della 
Commissione e il loro profondo 
disagio per una situazione rite
nuta ser iamente lesiva del pre
stigio delle istituzioni. 

Nel documento, i cinque com
missari affermano che la situa
zione della commissione è stata 
earfltton/z.ita. negli ultimi tem
pi. •< dal continuo ricorso da 
par te di una determinata mag
gioranza della commissione al 
sistema del rinvio, della dila
zione — sempre meno o nul-
l 'affatto giustificati — tinde evi
t a r e di Assumere decisioni, già 
da parecchio mature , su pro
cessi gravi e in relazione 
quali, da tempo. Par lamento e 
opinione pubblica attendono di | 
conoscere le determinazioni del- j 
Ta Commissione e le risultanze j 
delle suo indagini». In partico- | 
lare il modo come sono stati itn ì 
posti i più recenti rinvìi e le I 
motivazioni puerili e imbaraz
zate con le quali essi sono stati ' 
sostenuti, < hanno roso indispen- J 
sabile la segnalazione ai presi- ! 
denti delle Camere e ' l a denun- ] 
zia all'opinione pubblica di una i 
situftzione r i tenuta intollerabile i 
e mortificante, rompendo il mu
ro del silenzio che circonda i i 
lavori della commissione die
tro il quale non si possono sof
focare o nascondere l'esistenza 
e il perdurare di situazioni con
trastanti col dovere di assume
r e decisioni da tempo dovute >. 

I commissari comunisti e del
ta Sinistra Indipendente riper
corrono sinteticamente, le vicen
de dei Invori della Commissione 
a par t i re dal febbraio 1974. 
allorché. l ' Inquirente verme inve
stita di processi gravi e di ri-
r e v o e per la gravità del fatti 
che ne costituivano oggetto e 
per la notorietà degli uomini — 
politici e non — che vi erano 
coinvolti. Dappr ima si t ra t tò del 
processo relat ivo ad erogazioni 
fa t te da industriali petroliferi a 
partiti politici in corrispettivo 
di provvedimenti legislativi e 
amministrativi da assumere o 
assunti a favore del set tore fé 
del connesso processo nel quale 
a l t re negoziazioni apparivano 
effettuate t rami te l ' E S ' E U . Fu 
quindi la volta de! processo dei 
fondi neri Montedison. avocalo 
nel modo più sconcertante dal 
la Commissione e poi restituito 
al giudice ordinario a seguito 
di una decisione della Corte 
Costituzionale. Si aggiunsero i 
processi detti dell'olio dì colza 
• dell'Unione consumatori, e 
Oulndl quello relat ivo alle pro
mozioni a catena di superburo
crat i in correlazione alla legge 
sull'esodo. Infine il gravoso pro-
eesso relat ivo alle irregolarità 
di appalti indetti d n l l ' A W S Ri
corderà il presidente on. Per-
tini — è detto nel documento — 
l'auspicio di rapid ! accer tament i 
dei fatti, in ordine allo scan
dalo sul petrolio. nell 'Interesse 
del prestigio delle istituzioni 
par lamentar i . Ricorderanno gli 
on.li presidenti che per questo 
processo si apri rapidamente la 
inchiesta nei confronti di due 
« t ministri, gli onorevoli Ferr i 
e Valsecchi, mentre con una 
discutibile e contestata decisio
n e sì pronunciava la archivia-
rione, allo s ta to degli atti, nei 
confronti degli ex ministri P re 
ti, Roseo. Andreotti, ? 'crrar: Ag
gradi ». 

In particolare, soffermandosi 
dulie indagini relative allo scan
dalo del petrolio, i commissari 
della sinistra ricordano che la 
Istruttoria venne completata t ra 
ti marzo e l'ottobre 1074 con 
l ' interrogatorio, nel corso di 415 
sedute, di numerosi indiziati e 
testimoni, e con l 'esame di una 
notevole mole di documenti. 11 
24 ottobre la commissione di
chiarava chiuse le indagini e 
proponeva la discussione finale 
p e r la qualificazione dei fatti 
« la individuazione delle respon-
•abil i tà . 

e impose un ulteriore rinvio di 
dieci giorni per « meditare » 
sul modo come votare sulla 

ì proposta conclusiva. » Si era 
i così giunti al colmo di ogni 

misura ». 

Rischio incombente 
! I deputati e I sonatori denun

ziano ai presidenti dell* Camb
ra e del Senato i guasti che da 
tale modo di procedere discoli' 
dono: sia per il m c h i o incom
bente di prescrizioni relative ai 
procossi dell'Unione consumato
ri e dell'ANAS e anche allo 
stosso processo dei petrolieri, 
sia per quanto r iguarda il pre
stigio drl Parlamento, Infatti . 
il perdurare , oltre otcni Riusti-
fica bile limite, dell ' inchiesta 
sullo .scandalo del petrolio (os
sia dell'unico processo per i! j 
quale HI e aperta una mchio- , 
s ta) in auRiunta alla sconcer- ( 
tante vicenda dei fondi neri , 
Mnntedison o « talune affret
tate archiviazioni, ha alimen
tato e al imenta giudizi e valu
tazioni negative sulla commis
sione inquirente e di riflesso 
sul Par lamento . 

I! documento cosi conclude: 
« Per parte nostra possiamo as
sicurare di «ver fatto tutto il 
possibile per cercare di risol
vere il problema all ' interno 
delta Commissione. Le nostre 
richieste, i solleciti, le pres
sioni, gli avvertimenti , non si 
contano. Ma, dopo che i ripe
tuti impegni assunti sono stati 
elusi, dopo che, adducendo pro
testi inconsistenti, si è ricorso 
a colpi di maggioranze per im
porre ulteriori rinvìi, è nostra 
convinzione che. per intuibili 
ragioni, nuove dilazioni verran

no imposte con i più s\ a n a l i 
espedienti, pur di non g.ungere 
ad una decisione. 

«. Noi non accett iamo questa 
logica che opera in modo di
storto e deviali te rispetto ai 
fini istituzionali della Commis
sione, Non intendiamo dare a-
vallo ad un modo di procedere 
il cui sbocco e* l ' insabbiamento 
totale, l'oblio dcl!'opm;one pub
blica, magari la prescrizione. 

* Se l 'istruttoria è finita ria 
tempo, occorro decidere, qua le 
che sia la decisione che la mag
gioranza intenderà adottare. Ciò 
che non accett iamo è la tee-
nicfl del rinvio, della dilazione 
ingiustificata, per neri decidere. 
per non far sapere. Ognuno 
sappia assumersi le proprie re-
5ponsnbiUtà, 

t Per questo, di fronte alla 
situazione che si è determina
ta, di fronte al perdurare e 
sempre più artificioso ricorso 
alla dilezione imposta a colpi 
di maggioranza, al l 'emergente 
volontà di non decidere — e 
di non far conoscere a t t raverso 
la decisione — noi dichiariamo 
fermamente che non intendia
mo mantenere ulteriormente il 
nostro silenzio su fatti e vicen
de affidate «1 giudizio della 
Commissione, ove questo giudi
zio, da mesi maturo, non venga 
reso per volere della maggio
ranza della Commissione stes
s a : per questo affermiamo il 
nostro pieno diritto e dovere di 
informare il Pa r lamento e la 
opinione pubblica, delle risul
tanze di processi che sono da 
tempo Istruiti, allorquando i di
ritti dell 'uno e le aspettat ive 
dell 'altra vengano frustrati da 
comportamenti d i e tendono a 
rinvìi ingiustificati delle deci
sioni dovute ». 

LIBERTA' GRAZIE A CHI? 
La DC ha affisso un manifesto In cui si dice che essa affida 
ai giovani «30 anni di libertà». Ma a chi spetta II merito 
della difesa e della continuità della democrazia italiana? 
I giovani devono sapere e 1 meno giovani sanno che la DC 

• ha spezzato l 'unità del le forzo an t i fa 
sciste per operare una restaurazione so
ciale e polit ica che tradiva gl i ideali 
del la Resistenza 

• ha per decenni or ientato l 'apparato de l 
lo Stato a repr imere il mov imen to dei 
lavoratori 

• ha tentato di stravolgere le ist i tuzioni 
e di colpire la rappresentat ivi tà del Par
lamento attraverso la « legge t ru f fa » 
del 1953 

• ha r ipetutamente colluso coi fascisti, 
talora provocando crisi che hanno por
tato il paese ai l imit i del la guerra c i 
v i le (Tambroni 1960) 

• ha praticato la linea della rottura e de l 
l 'ant icomunismo, dando così spazio a l 
la strategia della tensione, del le trame 
nere e del terror ismo. 

La domanda che I giovani oggi pongono alla DC e: 
PERCHE', A 30 ANNI DALLA LIBERAZIONE, L'ITALIA 
E' NUOVAMENTE ALLE PRESE CON UN SANGUINOSO 
PERICOLO FASCISTA? 

LA LIBERTA' E' STATA DIFESA DAI LAVORATORI 
E DAL POPOLO ITALIANO, GRAZIE ALLA TENA
CE LOTTA UNITARIA PER LA DEMOCRAZIA E 
PER IL PROGRESSO 

Nel quadro delle celebrazioni del XXX anniversario della 
j Resistenza, si Inserisce la solenne cerimonia che si è svolta 
j Ieri a Montecitorio, nella Sala della Lupa dove erano convenuti 

i sona tor i e i depu ta t i dei par t i t i de l l ' a r co eos t i lu / iona le . Il 
p r e s iden t e della Repubb l ica C i m a r m i Leone in ques l a occa
sione Ila p ronunc ia to un discorso , recandos i in soRuito a r ende re 

oma-Ezio al Mil i te I g n o t o e al
le Fo.sf,e Ardent lno . 

li p r e s i d e n t e de l la Repub
bl ica h a iniz ia to 11 suo di
scorso a f f e r m a n d o c h e « 11 
25 ap r i l e 1945 s e g n o l a f ine 
del fasc ismo, la l ibe raz ione 
del t e r r i t o r i o n a z i o n a l e dal-
l ' Incubo naz i s t a , la r i p r e s a 
delift vita. Ubera e democra 
t i c a : t r e even t i indissolubil
m e n t e co l l e^a t . » e c h e « la 
c o n d a n n a del fasc i smo e lo 
. n i p e c n o a I m p e d i r n e la ri
n a s c i t a n o n solo sono consa
c ra t i nel la Cos t i tuz ione , ma 
h a n n o r ad i c i p ro fonde nel la 
n o s t r a cosc ienza m o r a l e ». 
« Le caLi.M1 d e l l ' i n s t a u r a z i o n e 
de l la d i t t a t u r a fascista — egli 
h a d e t t o p r o c e d e n d o nella 
ana l i s i del " v e n t e n n i o n e r o " 
— fu rono va r i e e sono 6 t a t e 
Iden t i f i ca t e s o p r a t t u t t o nel le 
g rav i incer tezze e negl i e r ro r i 
del la c lasse d i r i g e n t e e degli 
s tess i m a s s i m i responsab i l i 
del lo S t a t o , ne l la co l lus ione 
con forzo reaz ionar le , nel la 
a s senza d: ogni I n t e r v e n t o d e . 
poter i pubblici per e l i m i n a r e 
lo s t a t o p e r m a n e n t e di con . 
r u t t o e di d i s o r d i n e ». 

Il p r e s i d e n t e de l l a Repub
bl ica h a qu ind i r i evoca to gli 
« n n l ter r ib i l i de l l a gue r r a , 
f ino al « b r u t a l e d i segno di 

far luco, p e r c h e si po.-,sa z un-
irere ad i n d i v i d u a r e ; respon
sabili del te r ror . s ino , dePe 
s t r a d i e del m a s s a c r i consu
ma t i o t e n t a t i ». 

«Degl i a t t a c c h i eversivi al
lo S t a t o e del t e r r o r i s m o po
lit ico c h e p o r t a n o 11 m a r c h i o 
inconfondib i le del neofasci
sti — cosi si è espresso 11 
p r e s . d e n l e della Repubbl ica 
— va d e c i s a m e n t e e d u r a m o n 
te s t r o n c a t o 13 d.i.eKrio, con 
l ' a p p r o f o n d i m e n t o del le c a u . 
se e la r icerca d e . legami tut
t o ra oscur i ». 

< Ma ogni forma di violen
za e mto l l e r ab . l e e va co lp i t a 
a l la r ad ice » — ha pi'c.-.ozu'.'.o 
il sen . Leone, s o s t e n e n d o che 
a suo g.udizlo « d e v e essere 
s t r o n c a t a la violenza scate
n a t a dnl gruppi della s i n i s t r a 
e x t r a p a r l a m e n t a r e » verso la 
qua le — h a d e t t o 11 pres iden
te — si e s p r i m e « la fe rma 
ed esp l ic i ta c o n d a n n a dn par
te del le forze poll i ,cl ic demo
c r a t i c h e e del m o n d o del la
voro ». 

Il p r e s iden t e della Repub
blica h« c r e d u t o o p p o r t u n o 
so l t o l . nea re , a propos i to d'-l-
l 'o rd ine pubblico, che sono 
« Indifferibil i » m i s u r e leel-
s l a t . ve (che come e no to so
no ogge t t o In ques t i giorni 

;« i IVL 
U mii) 

d i s t r u z i o n e e di m o r t e » — . . . 
di cu! « e m b l e m a t r ag i co re- I di con f ron to n e l ' P a r l a m e n t o , 
s t a n o I c a m p i di s t e r m i n i o » i bovrano nelle .-uè decis ioni In 

Primo bilancio di un nuovo modo di governare 

GENOVA: POSITIVA L'ESPERIENZA 
DEL COMUNE APERTO ALLA CITTÌ 

L'invito alla partecipazione accolto dalle più diverse categorie — Si discutono in pubblico i pro
blemi e anche le difficoltà dell'amministrazione — Lunedì il dibattito in Consiglio sulle linee 
programmatiche della Giunta PCI-PSI — Le iniziative per il rilancio economico e sociale 

Il numero di « Rinascita » 
dedicato alla Liberazione 

Un' interv ista con i l compagno Enrico Berl inguer 

> Lunga istruttoria 
In realta — sottolineano I cin- i 

«uè parlamentari — la discus- I 
sione ebbe m i a o solo il 13 no- ' 
vembre, in quanto la maggio
ranza della commisHimie \olle 
pr ima acquisire, e riunire per 
connessione, due altri processi 
pendenti davanti al l 'autorità i 
giudiziaria ordinaria e ancora j 
tutti da istruire. La discussione , 

" finale, iniziatasi il 13 novom- | 
bre , si chiuse il 3) febbraio, I 
parecchio tempo dopo il termi* | 
ne che il presidente della com
missione, on. Cattane!, aveva 
posto in termini ultimativi, e 
cioè il 31 dicembre, pena le | 
sue dimissioni. 

Dopo la lunga istruttoria e 
la lunga discussione, la com- 1 
missione aveva tutti gli eie- j 
menti per poter giungere rapi- i 
riamente alla decisione sulla re- i 
«ponsabllltà penale di ministri ! 
— e di quali ministri — in or- I 
dine- ai tatti illeciti accertat i , 
o escludendola, o precisandola , 
nei contenuti a t t raverso la for- , 
mu-aziono d: un capo di impu- j 
tastone. Da "allora 1 rinvìi si i 
susseguirono, con motivazioni 
sempre meno plausibili. Tino 
al 10 aprile, giurno in cui erano 
s ta te indette due riunioni por 
assumere finalmente determina-
noni sul capo di imputazione. 

In tale seduta — si ricorda 
— \enne riproposta da ufi coni-
Bussano l'eccezione pregiudizia 
1# della * non sindacabilità > del 
decreti amministrativi o dei eie-
ere: , -legge. Giunti al voto su 

' tale eccezione pregiudiziale. In 
maggioranza non volle decidere 

Rinascita, ne l l ' In se r to de l 
s u o u l t i m o n u m e r o d e d i c a t o 
a l t r e n t e s i m o a n n i v e r s a r i o 
de l l a L ibe raz ione , pubb l i ca 
un ' in te rv is ta , c o n 11 seg re t a 
r io g e n e r a l e de l P C I E n r i c o 
B e r l i n g u e r da l t i to lo « La se
c o n d a t a p p a de l l a r ivoluzio
n e d e m o c r a t i c a e an t i f a sc i 
s t a ». 

R i p r e n d e n d o gli a r g o m e n t i 
de l suo r a p p o r t o a l CC pe r 11 
X I V Congresso del pa r t i t o , 11 
c o m p a g n o B e r l i n g u e r anal iz
za gli e l e m e n t i che fanno del
la Res i s tenza « u n a g r a n d o 
r o t t u r a d i t u t t o lo sv i l uppo 
p r e c e d e n t e », in q u a n t o « g r a n 
d e r ivoluzione d e m o c r a t i c a e 
popo la re che c a m b i ò a l c u n i 
da t i di fondo de l l a r ea l t à i ta
l i ana» . Egli r i co rda , c o m e fat
to dec is ivo . « l ' Ingresso, per la 
p r i m a volta nel la n o s t r a s to
r t a naz iona le , di g r and i m a s 
se popolor l . u n i t e , qua l i a r t e 
fici di u n a ss-olta r innova-
t r l ce ne l la vi ta del paese », 
e c o m e c o n q u i s t a fondamen
ta le >< la fondazione d i uno 
S t a t o d e m o c r a t i c o d i t i po 
nuovo c o m e r i s u l t a t o de l l a 
c o n v e r g e n z a di forze popola
ri d ive r se e nel p a s s a t o di
vise, imi s o p r a t t u t t o del l 'ap
por to dec i s ivo de l l a c lasse 
ope ra l a ». 

Il c o m p a g n o Be r l i ngue r sot
to l inea qu ind i II c o n t r i b u t o 
decisivo del P a r t i t o comuni 
s t a che , s u p e r a n d o le angu
s t i e di vecchi o r i e n t a m e n t i 
« s e p p e e s p r i m e r e nel la s u a 
p ienezza u n a pol i t ica di uni
tà ope ra la , d e m o c r a t i c a e na
z iona le ». Un fa t t o sul qua l e 
forse n o n si r> a b b a s t a n z a 
r i f l e t t u t o e d a cui n o n si so
no t r a t t e t u t t e le Implicazio
ni - - egli agg iunge a que . 
s t o p ropos i to — è che « la 
classe ope ra l a e noi comu
nis t i s i a m o s t a t i t r a gli e 'e-
m e n t i cos t i tu t iv i della fonda
zione de l la d e m o c r a z i a Ita
l iana ». 

Dopo a v e r r i c o r d a t o che la 
Ispi razione u n i t a r i a e demo
c r a t i c a de l la poli t ica del PCI 
non fu ma l a b b a n d o n a t a an
che negli a n n i più d u r i del
la g u e r r a fredda e si r ivelò 
decis iva pe r b a t t e r e le suc
cessive m a n o v r e di d iv i s ione . 
Il c o m p a g n o B e r l i n g u e r affer
m a c h e « il po tenz ia le r inno
va to re e u n i t a r i o che oggi si 
m a n i f e s t a ha c o m e sua sor
g e n t e la v i t to r ia del la Resi 
s t enda » Da qui d i scende la 
c o n t i n u i t à di e l a b o r a z i o n e e 
di lot ta del PCI , In q u a n t o 
« a b b i a m o cons ide ra to e con
s i d e r i a m o la lo t t a pe r u n a 
piena demneraz i a c o m e p a r t e 
i n t e g r a n t e di un processo di 
t r a s fo rmaz ion i o r i e n t a t e verso 

esl- I 

i 

li soc ia l i smo ». 
H s e g r e t a r i o del P C I ne l l a 

In t e rv i s t a d i c e a n c o r a : « Le 
l i b e r t à e gli I s t i tu t i democra 
t ici c o s t i t u i s c o n o per noi u n 
valore s u p r e m o e p e r m a n e n 
te, che b i sogna d i f e n d e r e a d 
ogn i cos to . Cosi è s t a t o ne
gli a n n i p a s s a t i ; cosi è oggi 
di f ron te a insidie, m i n a c c e 
e t r a m e a n t i d e m o c r a t i c h e c h e 
non ces sano di m a n i f e s t a r s i ; 
cosi s a r à d o m a n i In u n a so
cietà socia l is ta . Noi concep ia 
m o l ' i n t roduz ione d i "e lemen
ti di soc ia l i smo" —- ed è que
s t o un a r g o m e n t o sul qua l e 
Be r l i ngue r si so f fe rma ne l l a 
u l t i m a p a r t o de l l ' In te rv i s t a — 
a n c h e come una cond iz ione 
per m e t t e r e in d e m o c r a z i a de
f i n i t i v a m e n t e a l r i p a r o d a 
ogni r i schio d! Involuzione e 
di d e g e n e r a z i o n e e per svi, 
l u p p a r l a o l t r e I l imi t i d i clas
se che s o n o insit i nel!'a.sset-
to sociale cap i t a l i s t i co ». 

Nello s tesso n u m e r o di RI-
navetta, l ' edi tor ia le di Pao lo 
Bufa l ln l « Chi t i ra I fili? », af
fronta 11 p r o b l e m a del le t ra
me ne re e de l l 'o rd ine demo
c ra t i co . 

Nel l ' Inser to « T r e n t ' a n n i dal
la L ibe raz ione» , o l i re all 'In
t e rv i s t a con il c o m p a g n o Ber
l i ngue r ^ pubb l i ca t a u n ' a m 
pia conver saz ione con il com 
pagno Luigi I,ongo, presiden
te del PCI. sulle t'orzo pò 
l i t iche a n t t r a s c l s t p nella Re
s is tenza e sul t ema del la .i de
mocraz i a progress ivo ». 

Bufalini inaugura 
l'istituto 

« Alicata » 
BOLOGNA, IM 

D o m e n i c a m a t t i n a ve r rà 
u f f i c i a lmen te i n a u g u r a t o ad 
Albine» iReggio Emil ia» 
l ' I s t i tu to In t e r r eg iona le d i 
-studi comun i s t i in t i to la to al 
c o m p a g n o M a r i o Alleata. Alle 
10 11 c o m p a g n o sen. Paolo 
Bufa l in i , de l la d i rezione, par
l e rà su « L 'opera di Mar io 
Al lea ta pe r la l i be r t à de l l ' I ta -
l.a, per il r i n n o v a m e n t o del
la c u l t u r a e per il sociali
s m o ». 

A l l ' i nauguraz ione sono Invi
t a t i 1 seg re ta r i regional i e fe
dera l i del p a r t i t o de l la Emi 
l i a -Romagna , de l l 'Umbr ia , del
la T o s c a n a e del le M a r c h e . I 
se-grctaxt de l la FC1CI e i mem
bri del comi ta t i d i re t t iv i d: 
t u t t e le federazioni del le 
q u a t t r o reg ioni , p a r l a m e n t a r i 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24 

L u n e d i p r o s s i m o 11 Consi
glio c o m u n a l e d i G e n o v a di
s c u t e r à le l inee p r o g r a m m a t i 
c h e del la n u o v a g iun t a PCI-
P S I , e spos te d a l s i n d a c o d u e 
giorni o r sono. 

Per v e n t i q u a t t r o a n n i l'Illu
s t r az ione del p r o g r a m m i o la 
p re sen t az ione de l b i lanc i so
n o s t a t e de l r i t ua l i s con t a t i 
e c o n s u n t i . 

Q u e s t a vo l ta n o n è cosi. 
«Ciò che mi a p p r e s t o a d 
espor re — h a d e t t o luned i 
scorso 11 s i n d a c o — n o n e il 
p r o g r a m m a Inteso t rad iz iona l 
m e n t e , d a a c c e t t a r e o resp in
gere In blocco, che t u t t o vuo
le p r e v e d e r e ed un i l a t e r a l 
m e n t e r i so lvere . SI t r a t t a . In
vece, d i un Ins ieme di l inee 
p r o g r a m m a t i c h e c h e d o v r à 
d iven i r e ' p r o g r a m m a ' com
pleto , o rgan ico e opera t ivo» 
solo dopo II d i b a t t i t o e le am
pie consul taz ioni che l ' h a n n o 
p r e c e d u t o . 

T o r n e r e m o sul le «linee pro
g r a m m a t i c h e » . Ma bisogna 
s o t t o l i n e a r e a n z i t u t t o p r o p r i o 
q u e s t o m o d o nuovo di gover
n a r e , p r e a n n u n c l a t o s in dal
l 'inizio da l l a g i u n t a di sini
s t r a . 

«Non si t r a t t a di uix> slo
g a n — ha a f f e r m a t o 11 com
p a g n o F r a n c o Mon teve rde , 
assessore al Bi lancio , a l ia 
P r o g r a m m a z i o n e e alle Fi
nanze , In una d i c h i a r a z i o n e ri
lasc ia ta HWUnita — ma di un 
indir izzo poli t ico c h e offre a 
chi in esso c rede esper ienze 
slgi ì i f icat tve. La nuova giun
ta , al m o m e n t o del suo inse
d i a m e n t o , si i m p e g n ò ad apr i 
re il c o m u n e al genovesi. 
S e m b r ò ques ta una scel ta pro
pagand i s t i c a o ingenua , te 
mi to con to del c l ima s t a g n a n 
te, di una situa-zioiie di pes 
s l m l s m o e d i f f idenza o r m a i 
r a d i c a t a . SI iniziò in m o d o 
un po ' i m p a c c i a t o , poi. a po
co a poco si è scope r to c h e 
la c i t t à è a n c o r a viva, orgo
gliosa». 

nSe la classe o p e r a i a e que
gli s t r a t i i n t e rmed i che prò 
g r e s s i v a m e n t e le si e r a n o av
vicinal i c o s t i t u i v a n o una si 
curezza, la sorpresa è venu ta 
da ca tegor ie t r a d i z i o n a l m e n t e 
ch iuse alle novi tà , d i f f ident i 
verso chi ce r cava u n dialo
go e p roponeva nuovi dise
gni. Decisivo è s t a t o 11 te r re 

no di I n c o n t r o p ropos to : quel
lo de l le cose d a fa re s u b i t o : 
a t t o r n o ai fa t t i cer t i si p u ò 
a n c h e a r g o m e n t a r e dei pro
ge t t i d i più a m p i o resp i ro» . 

«La nuova g i u n t a — con
c lude l 'assessore — h a qu ind i 
r i e m p i t o un vuo to di po te re , 
h a p e r m e s s o a l la c lasse ope
r a l a di offr i re a l le a l t r e forze 
posi t ive della c i t t à u n f a t t o r e 
di coagulo , un m o m e n t o di 
o r i e n t a m e n t o per r o m p e r e an
t ich i d i a f r a m m i . I l avora to r i 
un i t i h a n n o a d d i r i t t u r a offer
to , c o m e ha r i l eva to l 'Inge
g n e r e S c h i a v e t t i ( p r e s iden t e 
de l l a Associazione del l ' indu
s t r i a , n .d . r . ) u n a occas ione d i 
Incont ro t r a Indus t r ia i ! e ar
m a t o r i . Ecco, s t a p r o p r i o qui 
la vera s o r p r e s a : si p sco
p e r t a la po tenz ia l i t à di un 
processo c h e il modo nuovo 
di g o v e r n a r e h a innesca to . Ri
m a n g o n o le diff icol tà , a r d u e , 
e I nemic i , i r r iduc ib i l i : ma 
occor re p r e n d e r e a t t o che in 
fondo vince chi offre a la co
m u n i t à u n a guida s i cura pe r 
l 'avvenire e chi d i m o s t r a di 
c r e d e r e nel fu turo». 

P e r s u p e r a r e q u e s t e diffi
col tà la g iun t a si p ropone di 
c h i a m a r e a l la lot ta I lavora
tori e le ca t egor i e In te ressa te , 
di d a r e a Genova «una ge
s t ione sociale», di d i r e final
m e n t e la ver i tà su l la rea le s | . 
tuaziorw del c o m u n e I bilan
ci del le az iende munic ipa l iz 
zate s a r a n n o i l lus t ra t i In Con
siglio dagl i s tessi p res iden t i 
de l l 'AMT. dell'A.MGA. de l la 
c e n t r a l e del la t te (uno di essi 
ò d e m o c r i s t i a n o , un a l t r o so
c i a l d e m o c r a t i c o e nes suno si 
e .--ognato d i c a m b i a r l i ) . Vi 
s a r a n n o a n c h e de l le r i n u n c e , 
come la r i cos t ruz ione dello 
s tor ico t e a t r o Car lo Felice, 
d i s t r u t t o da i b o m b a r d a m e n t i 
nel 104-1. ni fine di conccn 
t r a r e gli s"oiv,. .su un g r u p p o 
di p rcb leml p r i o r i t a r i : la 
scuola, la casa , 1 t r a s p o r t i , 
la d i te la d e l l ' a m b i e n t e , il pla
no rego la to re genera le . Il de
m a n i o di ,'iree Indus t r i a l i . 

Non e possibile d a r e con to 
di t u t t o 11 ventag l io di Inizia 
t 've. ancora al lo s t a t o di prò 
poste a o e r t e al c o n t r i b u t o de! 
Consiglio c o m u n a l e e della 
c i t t à : ma un p u n t o res ta fer
mo : 11 c o m u n e s. p ropone co
me pro tagonis ta del r i lancio 
economico , sociale e m o r a le. 

f. m. 

I di 

— messo In a t t o da i nazis t i 
« c o n la c o m p l i c i t à de l la co
s i d d e t t a Repubb l ica sociale , 
convu l so e t r ag i co t e n t a t i v o 
d: r i nasc i t a del f a s c i s m o » . 
« La Res i s t enza a r m a t a — h a 
s o t t o l i n e a t o 11 sen . Leone — 
scopp iò c o m e r ibe l l ione a 
quel lo s p i e t a t o d i segno ed 
I m p e t u o s a v e n t a t a d i l ibe r tà . 
Ad essa 11 popolo I t a l i a n o 
p a r t e c i p ò In t u t t e le sue com
p o n e n t i con f e r m a dec is ione , 
p a r i a l la l u c i d a vis ione de! 
per icol i m o r t a l i e de l l a Im. 
p o n e n t e s p r o p o r z i o n e d! 
mezz i ». 

Dopo ave r r i evoca to 11 gran
d e c o n t r i b u t o del p a r t i g i a n i 
e del le Forze a r m a t e , Il pre
s i d e n t e d e l l a Repubb l i ca h a 
r i b a d i t o che nel la Res i s t enza 
« v e n n e cosi a t r a s f o n d e r s i lo 
I m p e g n o u n i t a r i o d! t u t t o 11 
popolo » s i cché « essa, p r i m a 
a n c o r a che un fa t t o mi l i ta 
re , fu un a v v e n i m e n t o di ca
r a t t e r e pol i t ico e m o r a l e d! 
s to r i ca I m p o r t a n z a ». 

R e g i s t r a n d o t r a 1 mot iv i 
di p rogresso de l l ' I t a l i a d'oggi 
11 p l u r a l i s m o .sociale, la «con
sapevolezza del l a v o r a t o r i del 
pos to d! p r i m a t o che s p e t t a 
loro nel t e s su to sociale e 
q u i n d i 11 ruolo svol to da l l e or
gan izzaz ion i s i n d a c a l i » , la 
« pace re l igiosa c h e n e p p u r e 
r e c e n t i a v v e n i m e n t i h a n n o 
t u r b a t o ». il p r e s i d e n t e Leone 
h a de f in i to « s a l d o p i l a s t r o » 
la « s t r u t t u r a c o s t i t u z i o n a l e 
del lo S t a t o » « s e pur non In
t e r a m e n t e a t t u a t a e accom
p a g n a t a nelle sue esplicazio
ni d a Imperfez ioni , a volte 
f u n z i o n a l i » . 

H P r e s i d e n t e de l la Repub-
bl .ca h a poi a f f e r m a t o : « N o ! 
a b b i a m o 11 dovere di t u t e l a r e 
l a s icurezza co l le t t iva e del
l 'o rd ine d e m o c r a t i c o , e l imi 
n a n d o 11 diffuso a l l a r m e che 
nasce in ' u t t ! ! c i t t ad in i dal
la Ind iv idua ta e s i s t enza d i 
aggress ion i o t en t a t i v i d i ag
gress ione alle Is t i tuzioni re
p u b b l i c a n e nel folle In t en to 
di r e s t a u r a r e 1! reg ime dit
t a to r i a l e . Su tali a t t a c c h i si 
d e v e — ad ogni livello — 

m a t e r i a ) e « p i ù Idonei s t ru-
mei i t . d. p revenz ione », 

Centomila lire 

al PCI in memoria 

di Leonida Zen 
La compfltjna F i a m m a Dio-

nlR Vi.-^ontì. nel t r e n t e n n a l e 
de l l a L ibe raz ione e noi t re
d i ce s imo del la s c o m p a r s a de l 
p-artifriano Leon ida Zen (Bo
t e r ò ) h a so t to sc r i t t o cen to
mila l i re iv i ' !a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e ' lei PCI e per la 
s t a m p a c o m u n i s i * . 

I/i occns ono di- XX X 
r \NP1 i A M C M V I O io pfl- ' i i 
d : i ld ' U:r!oi o a FIA P 
n, pac i 5 un Puoello un,1 a- io 

• 25 Apr i le — Trent'anni or tono, cfiduto nelle polvere la i v i * 
•t ica, simbolo di prevaricazione e di violenza eonlro In ragione • 
le l iberta democratiche. l 'Europa era lu i te da n coti ru ire dulie ma
cerie, dalla miseria, dalla Inmo, dalla paura. 

« Contro il nazismo ? il la ic ismo, si erano t roval i alleati f u i 
piano pol i t ico, »ui campi di bo t ia ' j l u , ti ci Ir I or m azioni partigiane, 
nelle carceri, nei campi di concenlramcnto uomini proles»anti ideo
logie, l i l o i ohc , ledi religiose diverse e Lilvolta contrattant i a li
vello dei pr inc ip i , Eppure le I orni u Lino ni d i l lerenl i convergevano 
in un unico impegno: porre l ine alla canteiicinn della guerra, l iberar* 
I terr i tor i nazionali dayli invaior i , ridare dignità al l 'uomo resti
tuendogli In SUA (unzione di l ibero cittadino per ricostruire la so
cietà umana. Questo richiamo al passalo serva a non dimenticare 
la lolha del mz i la t t iamo, che porla su di • * la maledizione di 
mil ioni di m o i h , 

« Serva rincora a dimostrare che pur nella diversità e possibile 
r incontro delle forze che vogliono costi uirt? l'avvenire: un avvenir* 
di pi oqres&o, nella pace e nella l iberta, garantite da una democrazia 
I on tìnta sul pini nhsmo sociale. 

M Con amsrezza dobbiamo invece costatare che proprio nel 
trentennio della Resistenza preoccupanti r igurgit i fascisti lunesteno 
la vita della Repubblica: irrazional i , anacronistici, violenti r igurgi t i , 
d i cui purt roppo non lu t t i sembrano avvertire i pericoli e l'estrerr.a 
gravila. 

» Per guardare serenamente al (uturo, occorre che le convergenze 
dnmocraliche siano leali e costrutt ive, cosi che le ist i tuzioni della 
Repubblica, in concorso con lo slancio dei e i t i ad in i , possano debel
lare e stroncare qualsiasi tentativo di risorgente laicismo. 

•< Sarebbe grave colpa verso il paese, soprattutto verso le gio
vani generazioni, non rendersi conto dello realta che abbiamo indi
calo e del dovere che ne deriva por ogni sincero democratico. 

« Non e dune] ti e questo il momento di usare retorica celebra-
tivlstica, non e il momento di falsi, ipocrit i o burocratici ossequi 
alla Resistenza, Nel ricordo de) passato, si ricerchi lo stimolo a 
meglio (are oggi, per garantire al popolo ital iano che le tragiche 
esperienze di quel passalo non potranno e non dovranno r iv i 
vere mai. 

ii Solo cosi sarà reso sincero omaggio alle vi t t ime della seconda 
guerra mondiale e ai caduli per la l iberta, del l ' I ta l ia e del l 'Europa, » 

In questi «fiorili, in tut ta I la- gii razione lapide Università con la 
ho, si 1 errsnno migliaia di mani- partecipazione del ministro Mal
tesi azioni unitarie per ricordare il la t t i ; Chiaravalle (Ancona) : Carla 
XXX della Liberazione. Cccone Capponi; Urbino: Lucio Luzzallo; 
un elenco di quelle più «igniti- Ancona: mnnilestazione regionale; 
cative. organizzate da l l 'ANPI , dal- Collelerro: Umberto Terracini; 
la F IVL, dallu F IAP, con l'ade- Cassino- Fredduzzi; Aynone (Iser-
sione dei part i t i democratici e niaì : Renato Porrei t i ; Teran 
delle organizzazioni sindacali: 

Tor ino: Pompeo Coloianni: To
rino: Boldnni , Taviam, Par r i ; 
Monza: Mar io Vennnzl; Brescia: 
Giul io Mazzon; Mi lano: Leccoi 
Ar ia ldo Bot i l i ; Gorizia: Carla Cap
poni; Pordenone; Trtcchiana (Bel
l uno ) : Sandro Per l im; Campo No-
gara (Venezia) : Pierantozzi; Ge
nova: Arr igo Boi dr i l l i ; La Spezia: 
Terracini; Sanremo: Raimondo 
Ricci; Bologna; Parma: Pompeo 
Colajanni; Reggio Cmilia: Franco 
Calamandrei; Fuiignano (Raven
na) : Convegno internazionale sul
la Resistenza; Arezzo: Roberto 
Boni igl io l i ; Firenze: Gabbu'igiani; 
Montecat ini : Rodolfo Mechini ; 
Boccheggiano (Grosseto) : Mauro 
Tognoni; Marina di Grosseto: 
Mauro Tognoni; Grosseto: Ivo 
Faenzi, Mar io Ferri, Enea Picei-
nel l l : Scarlino (Grosseto): Silva
no Signori; Ascoli Piceno: Fran
cesco Albert ina Camerino! inau-

Giuliano PaJeMa: Bari: Beniamino 
Fi noe chi aro: Lecce Salvatore Ca-
pilun«o, Gina B o r d i m i , Beniaml-

Fi noe e hi aro. Egidio Crasso) 
A v r n ino, 

Al l 'eslero mamlestazionì si ter-
ranno n Ginevra con Roberto 
Nardi e a Zuriqo con Cino Mo
scatelli e Dolores Abbia l i . 

Oggi BerPnguer 
parla ad Avellino 

I l compagno En r i co Ber
l i ngue r , seg re ta r i o c j f fnernl f 
del P C I , oggi a l le ore 10 
par la ad A v e l l i n o in p iazza 
M a t t e o t t i , per ce leb ra re i l 
t r en tes imo de l la L ibe raz io 
ne. 

Interessante dibattito promosso dal MID a Roma 

Partecipazione democratica 
alla riforma della RAI-TV 

LH rad io e la ; ' I - . ' . H . j.'ic 
d o v r e b b e r o es-scre un servi
zio pubbl ico per 11 P j c à e € 
del P a e s e : sono, invece, an
cora ben l o n t a n e Jali ' i -..-.i-no, 
a cju.Mi delle a l r u a r : r. i.i.va-
/.ìonl e manipolaz ion i 0.,-ll in 
i o r m i u i o n e — acccni.J<<lesi 
in q u e l l e u l t i m e set*, inane . 
già «preele t tora l i» — c p e r a 
t e ( s o p r a t t u t t o a t t r a i ' - r s o I 

J T^leKlornal l I . da i « p o r t a v o -
I ce » aziendaji del la DC. 

Una d e n u n c i a doc - jm. ' i u i t a 
e p u n t u a l e di tal i s-rurae-nta-
l lzaizloni e man ipo laz ion i è 
c o n t e n u t a nel dossier clie 11 
M I D ^Movimento ner un'in-
formazione democratica del 
la RAI-TV) h a p r e s e n t a t o nei 
Uloml scorsi al p r e s l d - n t e 
della C a m e r a on. Perl Ini. 
Il M I D h a chies to al Par la
m e n t o un «intervento imme
diato» per po r t a r e , 'n a t t e s a 

Smentite tardive 
« I l Popolo » ha smentito 

ieri mattina dir «il segreta-
no politico della DC si e in
contrato il 6 aprile u Sorrcìtln 
con fon Laura», e ci chiama 
perciò •.< falsari ». 

AU'orQuno de dobbiamo re
plicare: 

I> la data fi aprile noi non 
l'abbiamo citata; la cita «31 
Popolo » e probabilmente con 
cognizione di causa, .Voi ab* 
biamo mrecc ai fermato ci/e 
l'incontro con Lauro sarebbe 
ut venuto 'dinante una paw-a 
del conveano di Sorrento », 
che e durato due giorni; 

2) la notizia di questo in
contro era stata data, e con 
grande rilievo, prima di noi 
da « P a e s e Sora » domenica 
20 aprile. Come mai il segre
tario politico della DC e ti 
suo giornale hanno atteso fino 
a giovedì per smentire? Vi 
vono stati torse indotti dalle 
ri percussioni avute dalle trop
po sfacciate prof/erte di ap
poggi manifestate lunedì da 
Lauro nel consiglio nazionale 
del MSI, e martedì da Al-
mirante in una conferenza 
s ta m pa '' 

3) il 10 aprile, alle ore iu,:t0, 
un redattore dell'agenzia Ita
lia nel corso dt una intervista 

' con Lauro gli cinese conto 
! delie voci circa Quell'incontro 

e il « comandante » rispose 
\ (ne fa tede la registrazione) • 
> « .\'un .'•acce niente •>>, ei itando 
i così dt smentire In notizia; 
I 4> e soprattutto come spie-
< oano Fontani e il « Popolo » 
i le insistenti ed esplicite di 
| emigrazioni di disponibilità 

che vengono espresse alla DC 
da Lauto e Almirante'' 

' A quest'ultimo proposito, t! 
' quotidiano democristiano spe-
i ru di cui m \c!d pubblicando 
| due vignette per sostenere 
, che sta ti MSI ma il PCI mi 
I rerebbero e '< com provi et tei e » 
j la DC. Vi e qui il solito inde 

gno sistema di mettere sullo 
stesso piano i briganti neri 
e una grande forza democra 

| tica antifascista come la no 
! stra. Così facendo, lì Popolo 
j si copre di tango, Ma vi e 

qui anche un'idiozia polisca 
Almirante si dichiara «dispo
nibile » • significati! amente 

per sostenere e spingere 
ulteriormente avanti l'attua 
le linea dt divistone e di m 
sa della segreteria de. I co 
munisti si battono per il con 
frano: per spìngere a un mu 
tomento protondo •: radicale 
dt questa politica 

de;i'flJ ,ua/..o!K* CÌOIM l'icrjT.H. 
il monopol io j-rtdiO-t--! *\ IMVO 
«ad una maggiore r.ler-nza 
ai criteri istituzionali». 

I*i g ius tezza v / o ^ j o r l i m i 
t a doSrini/.mlivH .OMO r.sul 
t a t e ovidont l . mercoledì >ei*a. 
a U ' . n c o n t r o che il M I D ha 
p v o ; r . o ^ o nllfl Ca^a il-* .H C^l 
Un\i ti* Roma .su. ' - .IM l'io-
poste per una partecrvt,<one 
democratica alla ritorma del 
la RAI, d u r o n t e il q wjp. 
p r i m a df*l d i b a t t i t o , ^ - t « to 
t r a s m e s s o !n c i rcu i to thiu.so 
un T G rea l izza lo .M-'£'I<"1 to a -
c u n e not iz ie diffuse dal 
T G se ra le iore 2U> del 10 mar 
zo scorso e poi v a l u t a n d o 
le cen i" remandole con quel
le pubbl ica te il d o m o succes
sivo le cioè l ' i l m a r / o i su 
a.i htessi a r g o m e n t i da q u a t t r o 
quo t i d i an i d ' i n fo rmaz ione . 

Un i o n i s s i m o pubbl ico — 
e l o r m a l o d« esponen t i po
litaci, .Mudala!: d. a;»oc a. io
ni cu l tu ra l i , ri! Cor..-'zh d: fab 
brlca. di Com. ta t i di q u a r t i e 
re e da Giornalist i . .-.tudonL. 
giovani — ha a v r ò modo, 
cosi, di c o n s t a t a r e -una ser ie 

v e r a m e n ' e . sUni l .ca l iva i a n c h e 
se — e s t a t o f a t t o : .levai e 
— i! T G sera le del in mar
zo fu, come dire'.1 «normale»': 
non con teneva , cioè manipo
lazioni p a r t i c o l a r m e n t e c lamo
rose, di omissioni e distor
sioni da un ia to . d. notizie 
• o r i e n t a t e - <"• «t l a t t a t e ^ dal
l ' a l t ro iirli arL 'oment ' analiz
za! : e r a n o la .-..tua/inne m 
Por toga l lo ; .e r icerche del s io r 
n a 1 ' s! a « ne r o " De Boe e a rd 
ne l l ' amb i to d e l l ' . s t r u t t o l i a 
per a s'.raL'*' d P M/A Kor, 
t a n a , la d e m o l ì / i o n e dei 
la;v: abusivi 
j n a .i Itorna, 

\ la M a n i e 
Conferenza 

•ni crrez'n.nale eie Mezzo^inr 
no w Napol i , .a vis la d. Ti to 
a Varsavia i 

Micl iorc , più oe rMia .wa 'n-
t roduz lone al .a d iscuss ione 
non poteva essere: Come 
sbloccare , d u n q u e ques ta era 
v» s t ua7ione' J Come t a r a n t i 
re a tuM: : c i t t ad in i — il 
41 per c e n t o de ' qua!1 ì- .un 
l o r m a t o » soltanto da TG o da! 
Giorna e radio — r d i r , i l o ad 
u n ' . n i o r m a / ' n n c a*v : t a , obici 
' !', a, L b e r a 0 I-i r lo: ma della 
RAI — e .<,\\o v d ' t o l m r a ' o 

offre .-.eri/a d u b b o ,>paz. 
'mpor tan ' . i per un r innovamep, 
to i n q ues; a d i r e / :one s pa m. ro. 
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BOLOGNA 
24-28 APRILE 1975 

O R A R I p 
FERIALI. FEST 

SALONE DELLA PROFUMERIA 
E DELLA COSMESI 
Profumeria e cosmes i 
Mateno pnme -̂
Macchinan e confezioni " P e r 
Articoli da regaio i n f o r m a z i o n i 
Bigiottena, Pelletteria, 
Chincaglieria. Minuteria metallica D»Ju*FU|«S°drBoloon» 
Attrezzature per parrucchieri p ian» CoMlluzionV s 
ed Istituii di bellezza 4012« Bologna 
Prodotti per la casa T»I . <OSD SÒSOSO 

/.: chi* oci oiTcra s a p e r e co-
H'H-re ed a l . a r^ . ' jo Ma per
che i limiti ed a n c h e i r isch: 
• ,n pr. ' iui .licito. 1 r i s rn io d; 
una 'ottizzazione v e r t i c c t i c a 
de. potere • .. he pure, que
sta r .!o; 'T,i con t i ene — po.isa 
no H.-sere .•upcrul: ed e v i t a ' : 
sono : iec<wan — .sottolinea 
il MID - una d versa orfja 
: r / . / az ione del lavoro che ut] 
L o n t r a r i o de l l ' a t t ua l e , fo-ndfi-
ta .-u.,a parcell / /a / , one») s. 
ba.si sulla p a r t e e pnzione d i 
rc',\A e re,-ponsab !e dell 'ope
r a to re al r i su l t a to del p ropr io 
. a \ o r o ed una pa r t ec ipaz ione 
e un coni rollo d: massa del!» 
produzione rad io televisiva at-
t ra verso u n 'or sa r. ica, cosi a n • 
te c o o p e r a / i o n e fra i lavora-
to r . della RAI e le a l t r e for
ze social; de . Pac.>e. 

Q u e . : . . in rap ida slnte.v. 
sr'i oh eli v: di fondo Indica
ti n ' ' i : 'a.ssemb.ea di m e r e o > 
dì -.era i o n l o r m e m e n t e a 
q u e l l a /-ii 'l 'a e s t a t o ri 
co rda to — ;. M I D ha voluto 
cfil.oiiriì'M fin riall'ni./io cor) 
.<* a ' re t a t e j o r i e del movi 
m e n t o s ndaca le e con le -ts 
so, iaz 'on cult ura. : di m a s 
sa. s t i lb . 'ondo con loro un r » p 
p o r ' o o"x*ra!,vo f o n d a t o da 
una p a r i e sul con t ro l lo e la 
c n l i c a co . .e ! t i \ ] dei pro t r ram 
m, deiin RAI-TV (per e.sem 
p.o- con i lavora tor i oepeda 
hei'i e. .-orKi s t a t e d i s c u s s o 
ni comun i MJ'IR ser ie di tele
film Diagnosi, con 1 lavora
tori de ' l 'mdus t r iR sulla rubri
ca Tuyno C. con 1 col t ivator i 
d i re*: . ed : b r acc i an t i sulla 
rubr ica A come Agricoltura i, 
d'a t r i i u r t e . spe r imentando 
nel .a .va i ea un «modo diver-
••o • di vwodurre intorba 
ztonr e conoscenza» t per e 
, / : n p : n rea l izzando cor» 1 
videotape.- servizi su verten
ze in a l l o , co-si di formazione 
.sindacale, ecc. i. 

Il d ba*t : to . a.^sal vivace, 
e s t a t o i n t rodo t t o da R e n i 
lo Parascoi i r ìoio ' fra i nume
rosi n t e r v e n u t i . Fedeli (di
re t to re della nv i .va Ordine 
pubblu-oi. C'urzi iene ha por
t a to l 'adesione della G i u n t a 
de ' ln KNSH Gius to! si, M1 
(!ie.. ' t h e ha r . fer i to su aleu 
ne e.~ •>•*•• enze in corso t v T E 
mil 'a Rom;i:*i.i >, \je\-\ KroM 

de ; s n d a f a t o . - e u o l i Ceni 
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